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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Negli ultimi de-
cenni diversi sono stati gli interventi legi-
slativi che hanno modificato sia le strut-
ture normative, sia quelle amministrative,
al fine di rendere il servizio di riscossione
dei tributi adeguato ai tempi e alle pro-
blematiche manifestatesi nel corso degli
anni, nonché di conformare tali strutture
ai cambiamenti fiscali, al fine di rendere
tale servizio più soddisfacente sia sul ver-
sante dell’amministrazione sia su quello
dell’utenza.

Con l’articolo 53 del decreto legislativo
n. 446 del 1997, è stato istituito, presso
l’allora Ministero delle finanze (ora Mini-
stero dell’economia e delle finanze), l’albo
dei soggetti privati abilitati ad effettuare
attività di liquidazione e di accertamento
dei tributi e quelle di riscossione dei tributi

e di altre entrate delle provincie e dei
comuni. Gli enti locali, nell’esercizio della
loro potestà regolamentare generale, pos-
sono affidare, anche disgiuntamente, la li-
quidazione, l’accertamento e la riscossione,
sia spontanea sia coattiva, dei tributi e di
tutte le entrate ai soggetti privati iscritti al
citato albo.

In base alla normativa vigente, le atti-
vità di liquidazione, accertamento e riscos-
sione possono anche essere affidate ad
aziende speciali, a società per azioni o a
responsabilità limitata a prevalente capi-
tale pubblico locale, i cui soci privati siano
prescelti tra i soggetti iscritti al predetto
albo, alle società miste, istituite per la
gestione presso altri comuni, e ai conces-
sionari della riscossione (ora agenti della
riscossione).
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Non tutte le società di riscossione si
sono rivelate negli anni degne di fiducia. Il
caso più macroscopico è quello della so-
cietà Tributi Italia spa.

Che le tasse siano un onere, i cittadini
lo sanno bene. Ma sicuramente per i con-
tribuenti di molti comuni italiani nei quali
la società Tributi Italia spa riscuote le
entrate, oltre che un onere, le tasse sono
diventate un problema, di difficile solu-
zione; la società Tributi Italia spa lascia
così non solo i debiti, ma anche il pro-
blema della gestione dell’informazione agli
utenti.

Il problema del mancato riversamento
ai comuni dei tributi corrisposti dai citta-
dini ha assunto proporzioni gravi, per ne-
gligenza, o perché alla società di riscos-
sione è stato riconosciuto un aggio di entità
ingiustificabile, o perché la situazione di
inadempimento è stata denunciata in ri-
tardo. È un atto di irresponsabilità, sia
sotto il profilo della gestione delle entrate
comunali e della spesa pubblica, sia nei
confronti dei cittadini, dal momento che il
mancato riversamento impedirà di fornire
alle comunità interessate i servizi che il
pagamento dei tributi locali avrebbe do-
vuto consentire di finanziare.

Tale vicenda ha costituito oggetto di un
ciclo di audizioni, dal 22 ottobre al 12
novembre scorso, da parte della Commis-
sione Finanze della Camera dei deputati,
che hanno evidenziato uno scenario in-
quietante riguardo alla specifica situazione
della predetta società Tributi Italia spa, in
riferimento alla quale sembrano emergere,
anche alla luce delle indagini penali in
corso, pesanti responsabilità personali e
istituzionali, in ordine alla vigilanza sulle
concessioni per la riscossione delle entrate
degli enti locali e alla gestione di tali
rapporti.

La società Tributi Italia spa nasce
come Publiconsult, in Puglia. Nel corso
degli anni acquisisce società di riscos-
sione, come l’Ausonia in Sicilia, la Gestor
in Puglia e moltissime altre società di
piccole dimensioni, fino a diventare un
grande esattore privato italiano nel
campo dei tributi locali. Nel corso della
sua attività, la società Tributi Italia spa,

concessionaria della riscossione dei tri-
buti, si è resa responsabile di gravissime
irregolarità e inosservanze nell’adempi-
mento delle obbligazioni assunte nell’am-
bito del servizio di gestione, liquidazione
e riscossione dei tributi e risulta ina-
dempiente nei confronti della maggio-
ranza dei comuni nei quali gestisce la
riscossione dei tributi. Già oltre dieci
anni fa, nel 1999, una prima denuncia
nei confronti della società Publiconsult
era stata presentata dall’assessorato alle
finanze del comune di Aprilia, per una
vicenda poco chiara riguardante una so-
cietà mista, l’Aser, i comuni di Pomezia
e di Aprilia e la stessa società Publicon-
sult.

Centinaia di comuni hanno segnalato
al Ministero dell’economia e delle finanze
il mancato riversamento dei tributi. Alla
data dell’11 novembre 2009, sono com-
plessivamente arrivati alla Direzione per
il federalismo fiscale del Dipartimento
delle finanze del citato Ministero 135
esposti da parte dei comuni. La situa-
zione debitoria della società Tributi Italia
spa come risulta dagli atti pervenuti alla
citata Direzione è la seguente: 103 co-
muni dichiarano di vantare crediti per un
totale di 25.923.706,29 euro e non hanno
riferito di aver instaurato alcun tipo di
contenzioso con la società; 32 comuni
hanno in atto un contenzioso con la
società e, fatte salve le decisioni giudi-
ziali, il totale degli importi in contesta-
zione è pari a 63.223.129 euro.

Risulta necessario colmare le lacune sul
piano normativo e amministrativo, mani-
festatesi sul sistema della riscossione degli
enti locali, al fine di assicurare, anche nella
prospettiva del federalismo fiscale, una
corretta, trasparente ed efficiente gestione
dei tributi e delle altre entrate locali, che
consenta agli enti di programmare le loro
politiche di bilancio.

La presente proposta di inchiesta par-
lamentare intende istituire una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulle at-
tività dei soggetti privati che effettuano
attività di liquidazione e accertamento
dei tributi locali con l’obiettivo di ap-
profondire l’analisi di tali attività e di
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presentare le opportune proposte di re-
visione della normativa vigente in mate-
ria.

Con l’articolo 1 sono definiti i compiti
della Commissione, in particolare l’accer-
tamento di eventuali problemi riscontrati
nelle attività di riscossione dei tributi lo-
cali, con particolare riguardo alle vicende
della società Tributi Italia spa, nonché i
limiti nell’attività di controllo degli organi
istituzionali preposti, le carenze e le even-
tuali responsabilità delle amministrazioni

locali. L’articolo 2 stabilisce la composi-
zione e la durata della Commissione; l’ar-
ticolo 3 ne regola i limiti e i poteri; l’ar-
ticolo 4 stabilisce l’obbligo del segreto per
i componenti la Commissione, il personale
addetto e ogni altra persona che collabora
con la Commissione o compie o concorre
a compiere atti di inchiesta, oppure ne
viene a conoscenza per ragioni di ufficio o
di servizio; l’articolo 5, infine, disciplina
l’organizzazione interna della Commis-
sione.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE

ART. 1.

(Istituzione e compiti della Commissione
parlamentare di inchiesta sulle attività dei
soggetti privati che effettuano attività di li-
quidazione e accertamento dei tributi locali).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sull’attività dei sog-
getti privati che effettuano attività di li-
quidazione e accertamento dei tributi lo-
cali, di seguito denominata « Commis-
sione », con l’obiettivo di approfondire
l’analisi di tali attività e di presentare le
necessarie proposte di revisione della nor-
mativa vigente in materia e, in particolare,
dei criteri di ammissione e di verifica dei
requisiti di iscrizione all’albo di cui all’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, nonché dei criteri di
affidamento dei parametri qualitativi e di
remunerazione dei servizi di accertamento
e riscossione dei tributi locali, e dell’ob-
bligo di versamento diretto di tali tributi
alle tesoriere degli enti locali.

2. La Commissione ha il compito di
accertare gli eventuali problemi riscontrati
nelle attività di riscossione dei tributi lo-
cali, con particolare riguardo alle vicende
della società Tributi Italia spa, i limiti
nell’attività di controllo degli organi isti-
tuzionali preposti, le carenze e le eventuali
responsabilità delle amministrazioni locali.

ART. 2.

(Composizione e durata).

1. La Commissione è composta da venti
deputati, nominati dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione al nu-
mero dei componenti i gruppi parlamen-
tari, comunque assicurando la presenza di
un rappresentante per ciascun gruppo.
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2. Con gli stessi criteri e con la stessa
procedura di cui al comma 1 si provvede
alle eventuali sostituzioni in caso di dimis-
sioni o di cessazione del mandato parla-
mentare o qualora sopraggiungano altre
cause di impedimento dei componenti
della Commissione.

3. Il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da un vicepresidente e da un
segretario, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Nel-
l’elezione del presidente, se nessuno ri-
porta la maggioranza assoluta dei voti, si
procede al ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti. In ogni caso di parità di voti, è
proclamato eletto o entra in ballottaggio il
più anziano di età.

5. La Commissione conclude i suoi la-
vori entro dodici mesi dal suo insedia-
mento.

6. La Commissione, al termine dei suoi
lavori, presenta una relazione alla Camera
dei deputati.

ART. 3.

(Poteri e limiti).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.
La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompa-
gnamento coattivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura penale.

2. La Commissione può richiedere copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e a inchieste in corso presso l’autorità
giudiziaria o altri organismi inquirenti,
nonché copie di atti e di documenti relativi
a indagini e a inchieste parlamentari, an-
che se coperti dal segreto.
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3. La Commissione garantisce il man-
tenimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 2 sono coperti
dal segreto.

4. Per il segreto di Stato nonché per i
segreti d’ufficio, professionale e bancario si
applicano le norme vigenti. E sempre op-
ponibile il segreto tra difensore e parte
processuale nell’ambito del mandato.

5. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal segreto
gli atti, le assunzioni testimoniali e i do-
cumenti attinenti a procedimenti giudiziari
nella fase delle indagini preliminari fino al
termine delle stesse.

ART. 4.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il per-
sonale addetto alla stessa e ogni altra per-
sona che collabora con la Commissione o
compie o concorre a compiere atti di in-
chiesta, oppure ne viene a conoscenza per
ragioni d’ufficio o di servizio, sono obbli-
gati al segreto per tutto quanto riguarda gli
atti e i documenti di cui all’articolo 3,
commi 3 e 5.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto di cui al
comma 1, nonché la diffusione in tutto o
in parte, anche per riassunto o informa-
zione, di atti o di documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali è stata vietata
la divulgazione, sono punite ai sensi delle
leggi vigenti.

ART. 5.

(Organizzazione interna).

1. La Commissione, prima dell’inizio dei
lavori, adotta il proprio regolamento in-
terno.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
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comitati, costituiti secondo le disposizioni
del regolamento di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritiene oppor-
tuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

4. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia giu-
diziaria e di tutte le collaborazioni che
ritiene necessarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 150.000 euro e sono poste a carico
del bilancio interno della Camera dei de-
putati.
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